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bueruoni di erriri tintft ufficiali che private lo^^arta pagin» 
i la linea 0 èpìiiió di Itàea in éftratter.e teuioo. 

ArUeoU «murìicati cènteatmi 70 Ni fine». 
Rosi si lien cónto oiuuo degli lìrtiloìì anenimi e «i respingono le lettere iun 

ì «0raneàte. ' 
1 nmnoscriiti anche lion pabblicàti, nou si î atitubcono^ 

I;L,. 

IXEOKATf] /trionfi sullMgnoraDza delle màlif ùoiifa^Se q»HSta modo sem^̂ ^̂ ^ 
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speriamo invece cho la veruà, chìara-
fènte esposta %#utti colorò che ' TO-

iridìamo faî cosa grata dJ^rtriS'iono^senii^^i faccia stcada.da sé, 
lettói^tiproducendo la segoei^e cor- e pervenga^^jwr^^^ 
Tlspo|il6nza in dSS^W26 corrfif da^^dine e della gmstizia del sentimento h-
Roma, togiendoia dallà^^^erseperanî a beraft. ' 
dì ieri ; InrpnmoddogopTrchè offra dn ^ Beco senz^te V articolo : 
comm esatte ,̂ della;4rav6 pstione ^ « E maray]glio3f40l||}|^iprnah cie
che principia ad agìtarsV ed in secODdB*fte||eiiiJr patrÒQi Sieno tardi aj 
perchè ij)rcifónd! studi del BoogBfsu ™iìl i^è: Noi' p^|ave^Wiflor detto 
questa maieVia (ognÙDO îisfitì̂  ch'ei :ÉlM: chiaramente, che cosa^^^olesse 
fu relatore ^oll '̂ìegge sull̂ e gnarepti-
gie pontificie) aggianplp allo fcriMo 
tiDa, g r ^ ; autorità^ Semfe , ìctlti 
che teltesta oramai la via che sVrà-*^^ governo italiano. AVeTanio loro s^ie-

A0mex€quaturt^6 che tffetti avrebbe 
portato il comando dato ai vescovi dal 
Pontefice dì non umiliarsi a chiederlo 

per sSgaire il goierno; nei suoi rap- 8*̂** ^̂®» P̂ '*̂ *̂ Ŝ ?!!̂  stala tolta ogni 
porti col nuovi vescovi i pena all'esercizio Si'ìunzioni che avrei>-> 

La'Stampa clericale^^e nedSèllagià ^^^^ avuto bisogno, M^^^W'**''Per 
d | ^ | a ! ^ W # p o , & m ben guaT<«IIR!egittimam^^^^^ adeìnpig$f J^^Or; 
i t i ^y fb r ró la i}iieriìpne in terminO^ '̂P* '̂ ^«n avrebbe poUito, dovuto im-
così chiari, semplici e netti:̂ !̂ ^̂ ^ c^e cotesti Véscovi entrassero 
bisogno di arraffarla in ogui; maniera, «èl p^oSs^s^spirituale per le^|ioc^ 
eTocacdo spelttì d|Qgii||feliÌfe, p̂̂ ^̂  

•^^ÌBp|#J.:.< 

ì 

n-
temeva che ;!a; o S i r i : M » V W 

lo vdg'ión tenere, e preferìsbdiSWdicbia-
rare a questo Regno la guerra che gli 
dichiara il Pontefice., facciano a lor 
:ppstaì;ij Governo non impedirà loro' 
ài uificiarè hèlie chiese; ma poiché 
essi negano lo Stato, ògiii volta che 
.avraniio bisogno di quésto, non Io S -
vèranod, • .. .-:#t#is 

I . -" . " 

; £ più vanno innanzî |e più vedranno 
che n'hanno bisogno assai; spesso. 
MàOra, è già succètfùtj che alcun ! di 
loro nomiiiassè da sé ò IsLSCiasBé no-
miuare d<il vicario per,de, egazioni sua 
^uprf'parroco; e questi chiedesse aliprò% 
'curatore del Re ìlplacito regiò^flin|iè 
nato .naturainiènte e necessariamente 

ir effetto^ che il procuratole, gtiardao 
da': chi, era procè<g|a l i^ina^' ife^ 
ricusato àl//placito; poiché non sl̂ p^Ò 
questo accodare all'atto d'un'autóHtL 

'che ricusa di farsi riconoscere dàl& 
Staip,^dàl quale non si sa che vi sia. 

Nò conciò il {Guî erno si m^^o|a 
punto nella giurisdizione puràinenlf spi
rituale, coinè un ìgnorantisstìtnp fior
ale clericale di .Milano a£fdììSlÌletlp^ 

gli occorrìa, in; nessuna^relazìone col 
l'autorità civile, o richiedere l'aiuto di 
questa persino in '.quelle dìsposiz'oiii 
interne dì polizia della chiesa che ne 
giptessero bisognare. 

Cotesto voglioa dire V exequatur^ 
il placet; Quoì Speriamo chê  se i cler?, 
ricali S'erano ìmmagmàtp che si fos-

*%ero Conservati solo p̂er burla, il 
verno non tarderà a disingannarli ̂  p a 
persuader loro che sono stati [mante
nuti, d^ senno* ii 

Po che noi Io diciamo chiaro: il Go
verno contrarrebbe una. gravissima col-
pàĵ 'àè per pòco recedesse. Farebbe il 
à S ^ a e l c l e r o stesso e delia cbiew. 
Una volta che paresse cedere Î U tin 
punto, è infinita 4 ^ r i e delle preten-

feonì che vedrebbe via via sorgere^ 
Giacché è necessario essere bpil per
suasi ctó la Giiria roniaìorfion nega 
la -competenza dello Stato sopra cn 

K 
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Stesso modo che la bólla ,chtì nomina 
.lescoyo gli copfèniM a pcssèssQ, 

buon sènso nainrale del baasS clero (a4>s'erau vplati far riconoscere dallo Stato 
CDi maggiorment^ffi' rivolce^ e'che Ogni at tojl^ giurisdizione che a-
speaiàlmétite nelle campagne; non légge J^^sse avuto bisqgn|) ĵn tutto o in parte 
altri giornaii) ripugosss9,:ai"im%;^i- N^l'a cpoperazione'del|;|^^ 
gliacfM|:fré^»enti;dì ri^olire ^ i - | s ^ ^ ^ 
sordine, a jcnf "non "tè ricorrer?, potuto entrare^ nel ptìisèssp degU Epi 
prendéfi3o% prelesto nn martirio del s&pìi delle temporalità. *^*^ 
tutto immaginario. Sì^tbetì gcardata! Hanno un mòdo semplicissimo i ve^li^joaina del pàrroco gii assegiia la cura 
dal narrare Urispost3iìi3^iCpntei.;An- ^ scovi '(ii ' dare efficacia aÌìa!Ìoro gìu-Tsi^||giIe e ili^^ 

Usufruire la sostauza d&lle!pairocchie, e nop; cad̂ ^̂  sotto, il placito 
Ibbedire, cóme cittaditìiiHlàjj irègî  

i; 

•Ipirituala e corporale...fléìla diocesi e 
non calìe sotto Vexequàiiir fegiof chQ 
per questo secodgOjCosinl'̂ ecretr ai 

quale 'non e nuova, e sottô ^̂ rwr regto, il-vescovo può cresimare; e 
pèndiaÌDciò,cht)ìi;Papa non potrebbe* ;li?̂ ^̂ ^ SfflS°- a tulli gli Senza il placito, il pàrrô ^̂  
lrT.rimigliorre||4§flza%jla Capitale Ŝtatì̂  
d'Italia, ;&phe,rAusiriaSontobbé^^da:essi's^.up ob înoiivìpù^ nominare lin 'parrocohajCiii'U 
per acDondisteiiiaeb mai che là Chiesa :** '̂g '̂'̂ ^^^ '» nuJM'tìSv r̂no îa ,in.)^^^ 
»sse colà una^c^f^abertCc^^^^ ^ol w Ì ^ i l t s Ì | S l f j ^ ^ ^ ^ - - ^ f ^ M i o ^ l T ™ ^ 
ora gode da noi..̂  , V > loroMa.iMiSMraiìa l ^ ^ 

i clericali ctntatìPmoIlo per i loro del rtgnp;^itdiija. . *^^ | ditaideUa pa^ 

punto solo, ma sopra infiniti ; e se lo 
StàtPMWmantiéDeil^iriltp. suo, cosi 

-^^AéjJ' 

còiiè l'ha inteso, al primo urto, s^e-
spone^^ t̂ìP%Sre ogni giornp uà^iy^ 

j " ^ • 1-^ r-ì^ 

Senza molta t e c a c i ^ j ^ ^ t e del 
Gpv̂ lip̂ ŝeDza nna tena^^nta e 
tale che faccia ben capire alla CDrìa 

mine ecclesiastiche, & l'abuso della 
prietà edclesiastica. Si pnò surrogare 
^Wescequatur e zX-phcet qualcos'altro; 
ma a patto di consegnare qg^a tu
tela a'cittadini stessi, sicché possano e 
debbano difandere,e$si,.st9ssi la pace 
d̂olle proprie fAmiglieidMa Clero par-
tigiano e nemco, e saivlfe^alia di
spersióne 0 dalìf̂ alversà̂ ÉiODé una 
sostanza, che infine non é stata desi 
nata a sostentare chì^hònir crede 
iChiamatpÈ<86 non a combattere e pèN 
dare la: patria sual 

Meglio e più forfèment^tGoverno 
anterrà intattoJn tutte le cònseguan-

té'sue il diriUo dall eaceguaiMr OsJflk 
placet, più âutorità §icfpditp si trove;̂  
par introdurre nella ìègislazionp della 
p̂roprietà ecclesiastica'pf dell ammini-
t̂razione [di esià [quelle riforme che 

crederà più opportune. / ^ ^ « 
E più presto metterà un termine a 

questa ridicola guerra; ridicola'ààTvero, 
e non nata che datinac^arbiètà^àì-
speltosà. Poiché i ^ m ^ ^ ^ n n p n è 
n 

^ i •^ . • ^ . 
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jérà di provocarlo. Allo |t|lo non re-
; steià .quella .libertà e4 autorità ; che è 
^nèceas|j;i|,j|psi.per conservare la Jegge 
ftale; ^uaìr^^Wavliisìhchè'resta cpi|>4 
%dffié per iiliiirltóe irasfcrin^rls, se-
condoynol̂  l'art. 1̂  della legge delle 
guarentìgie, e.m^pténere, in quella qua-, 
'innquefaltra iorma che intende darle, 
Itii'tftìSftlduP'ingerì te 

Pi iene V exegìiatur'e il placet noti 
soì'O stati rispettati sènza dna profonda 
ragione. Essi rappresent«no^!^tìlfe 

ideilo Stalo contro gli ,à|bilri delle no-

da altro, qaandàvSÌ̂  vede la stessa 

' di chiedere ir,exegfMam*?̂ |d. impdr^s .̂; 
a'parroci di chiedere il ])tóM. 0 il :, 
Governo ha- diritto a dir/ quello,! o 

ha n|anche diritto^vardar queno; 
bisogna protestarédBontrx)^ 

ed afffontare,̂ pàrroci; e véscovi; saie 
condo se ne; daon^ T anaìV |̂̂ );famf, o 
non affrontarla né gli uni, bè gU altri 
e ìmangia^e{^q^e ,̂po•di bene^^i^ 
che CI,pestar in safî ^ pacfî Ĵ̂ oi npa ^ 
voghamo fapmartjre nessuno :JÌI? " " 
8UU0 ha mai potuto impedire^che a]ti]̂  
si faccia màrtire da sé. 

^ ^ 

wm i 1 

^ t ì^S^^ 
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^ a lui purè ùo^gr» 
^ f 

buongustai,vàmjci del 
zampini di'Modena, che 

del 

COBRMfE lAMlìVAII 
-AP' • 1 --k^^}jArìà(^--^-^ 

la maschera de/„:RDzzante 

i«?*b.enti*Mpnp ragpnq durmettere, sta di bove in salmtsì Avantipompe aspi-

'^•Jc 
T ^ i «--'^ay. 

1^ ^ 

• / ! . • > - ^ 

I Governo non,srsaome»t^;,,abbia 
^pazienza,;.e vedràja ragione tpmm.a 
gallai No'h Vè,Stato 'ÌEÌ ÈiiropP 
cbiedameno alfa Corte di R'ima;.e,non 
yiJfeStatOi; che, dopo averlo chiesto 
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. . ire air impotènza dia-iprétìì^ra; non lasciatevi sfuggir roccàa V 
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uh poco in pensiero per la; difficoltà 
„ , ,^,, ,»,. , . . . , > ^̂  . , - 'di melt:re la mano SU chi avesse tanto 
«Oli wgg ê B,4̂ |̂ |l,̂ ô.•ĝ oconao passag- îàìiìf|non. arriva fece sospettare ai più di, talento, „di, spirito,. oduacoUezza 
gm. È.p^i<^^roj^,^^ 
,« coman(^ed: è'altrettanto vero oh^^ssa come'tanta altre dei monarchi quanto:'(^laiViuaiadelM^^ 
senza quattrini Turbo no&'oamav -MmA^ì^^ké^i^. 'n^i%h./r^^'L^r.tf^.''A''L^-m^y„.!ù.^^^^ 

ni non si trattai'dì orbi;mà di gente 
che ci vede fitìMi)ppó,:e a l t o ffMh. 
tano : forse ip iù lg ingenm 
ali imminente quàresin^^M^pressio^^^noscerup i gusti; e'tadergli co^i:pìu andandolo'a cercare perfino Sulle rivf 

nume pavatol Che se j v^^ 
-, ^ . , . j . . . f . , , I - non basteranno a richia' 

«niienze e sui digmm. , per cui vi si supplirà con una lotteria. ' marlo^ pri l lo in carne ed ossa ^ll'al-

Ir^fiondo, chî  viene qui 'r|gppre-: mehte.jppn,,contengono elementi che 
.sentarloHiie'Studiò ppi^glpppér'segno basti no V forbirei nri#^llfti^socieÌà' 
•il caràttefe'jdà'̂ ^creare 4'illusione piò, filtìdraffiitìfcà; itf%tte diie^né h a W 
piena. 1ntàiitP*ì teatri fànho in ' f r lP *peròf "a^^^m^J^^i per cosfiluire un 
parte 1©: spese'del carnPvIfé, P tirano solo e^^^ttìlto insieine. Forttitiàto pél 
avanti con discréta fortuna.''̂ L^̂ ^̂ ûa cronistaJlgiprno, ih cui sinésso ria-

•%rato Dffliio di menare 1i sferza, fio*» 
« i l e itìcòrjgfef aré̂ - f ' 'd( l l«t i%&ill« 
ll)SV*'Ì*ifegaJo«lMÌgliS»cfe!l' Mala-
zione I 

i?il iCpncprdi si 'Va' alternando coll'J r̂?* 
|^^jit,"pUdomsnì seraf ÌP tó^'Càrte'^tìo^ 
ballano, avremo: là'ptimàràppréSetì^^^ 
ziopè dell'jE'fcreo. Non dirò ctìe le stélle 
jdeli'àrie Sĵ cò ^ pi"oprip venute a ri-
spleddórp' sii' qnesté-|Cenè, ma in càr-
nòvM'̂ in^Tililìiffiu! avv( zii ìa gran cose' 
ift Mù/):ei il̂ iinibbUcP/ d*òraìnàriÒ/giiJf 
sto )dislHbutorè delle lodi edélbiàsìakiii' 

pggift colla sua frfqi^ifizailGdèi^ 
voli sfòrzi dellliij^esv'^y^^-^^^^ •;; 

Lê  rpcite^filcdrammatiché si'stiÈcé -̂' 
dono come ie'PÌIieg»^WÌ'rietSW 
tra; poichèi#pare che ̂ A^ delle 
tapt§^iicietà^tema'ì dì̂  vedersi rapire 
la.palmadàlJlidtWv Eppure non è q ^ 
sliohMi^palme; agiudizìo deì'cronista^i 
Se;àtfe8se algijne fllrè^^^ 
in comune allf fne società talia ti 
Jntmmt non per quanto hanno fatto' 
finoraV ma per la felice ispirazione di 
fondersi. L'una e l'altra che separata-
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Ma invero: andatela dedicarvi .alla 
noMtepaieste; qubdÒ i m 
^i^fflbile nd(e ISe Cifî , ^ r ò v # ^ 
*3ué p due fanno quattro che al gÌO]riiib! 
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iCoggi a preferenza e luùa perle^te 
stendi legno.,Non.criìdiateche^ìlwo-
Dista 'tèàtraiigpaFtécipi al cosìdettò 
pessimistoo ^dMÒÌttlléghi^WVrim(> 
pianàn^ aumdn, e testardo 
car̂ ^̂ oî  VI crp^^ ! Ju. altra sera ra teatro 
Gàiiî alclii 4ovè recitavano 'gli;'Sllievi 
lloclrainmatici del Mozzi si ' contarono^ 
;^73UigÌi8tti, iftl Galter^Pvé^il svg; 
;SÌÌvi \ prodtìce le sue Siónette, ne 

cassetta ^1302 î «aiico 

K 
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sono entrati 
fifm^ 

ihille^inquiiceottf^é d&ell Io non in-
Tìdio la fortuna del si^. Salvi, e molto 
menô  poi me la prenclÓ ĉóllà ' ma-

•^ 
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in favore i s u o t ^ l ^ ^ f e ^ ' c M ' ^ 
spwa invano. I catglicinfe'segni 
rati|iò l'invito del giòS^Raiìanése, 
cui'dicevaino più sn, ìgnonpìissipar; 
né, tìWfiSSo spera, insorgeraono. v^ 
prima o ppi»;i vescovî .pèrsosdM&î  
il P Ì ^ ' c h e gii ba messi a uà inutile 
tormento, e non ne^^^ggono ̂ ^e le 
heSe; che, è meglio vivereJg^pw 
con un Governo chél̂ tìòD-vooìe gaerraĵ  
è maglio utófrnire secondalfieggé idi 
una sp&tanza, di cui nrjn ai n^^^pè 

per esercitare l*aatorità past^Je sai 
cittadini, iff̂ r̂ lóro dairanlmo, il ^ lO-
S l o , che Wm nerfffir dòiià^cìitàii 
GU p5*rà:uadera!ino che 1 esp^^^nto 
tP«^ale^lMop4.pericok>so; perchè 
0 non riesce, e rautorita della Chiesa 
ne sarà ìà dìrìvttìrà iffrtótà.b: riescô ; 
e ai'^ne'ritóv^à questa C6m0ì^il 
fihe-iHto MMo^pk B"'m'-i\^ 

ofoa-f,*. <\ veró̂ feolie oi)faz:onì sppata» 

1 f--

yOpj^npne ha le s^goeutî otiziedà [28;. 
' «Oblila.Coromissìoneh deî .provve-, 

dtmeatldtfiaanza^non h^ tenuta adu-

- - '. 

'/ • I • . ' . L •m^% 
I , J . 

'i' 

ieri daio il partito contrffió^àll'affida-
meotS i M - sk('iii05tfdÌMt3sorena:;a!l6, 

sarebbe astenuto.' ^-mm^ . ,. 
• ̂ €Ìltee<)tìMg^dfti ministri ;.s,î àkra,|̂  

aansiW oÉÌ'̂ ^1 Pâ 2̂20, Bmcbi, Cf̂ r̂  

" TréViamPcnÈir 0/i(mo»lf1à seguente 
.aflètiuosiŝ itòa comm^mofàxìtìne scritif 

kdeoutalCLiMassari :]f 
. - i i -p^a i i fp^ : j - ,• ' 

(ogóriiila vita nòlitics, e come 
^spietata là ffirt|pà»!i»^a per̂ ^ 
d̂utô  UQ: altro dei sudi Ipte ìllusta^e^ 
operosi figliuoli: ,uà so da(0ĵ .,va oroso, 
un distintissimo ufficiate, uno -spenr, 
mentalo uomo politica, uao lichiettò 
patriota. léi'i àticoi-à pieno- di -yitaf e; 

^tingegno, luogotenente generale in. 
.eTà{ giovamssiina, nô ô î tore dì uni 
'trattato cfiè ' fii tanta cagione del ri-̂  
cuparodelia Venezia: oggi nella tombaf̂  

Jl^".eral |^sepp9. Go«,unGO-^ 
tì5ip ,la sua carriera,, multare nel-; 

l'anno 1848. Usciva appéna"̂  dàll':,Ac-| 
caiiemia dirTorintì.̂ e;la,*addettò tomev 

inogoteoente di slato maggiore allâ  
.djyisione.comandata. d\..ÉSi»;*'A.;,R.-il., 
dnca di:^feva.;A. canOello. statô ^ 
maggiore di quella divisione era u co-
Joiinbllo Alfonso La Maî mora,. il quale 
:DÒn ̂1 indu^ a c.)nosBere è*'Viilutlpe;' i 
• meriti,del giovaDeafficìale. ]Fq:l̂ jprimaj 
e girànde fortigna della sua vita. Die|e^ 
saggiò di' saogue'7éddo;: dì/perìzia 
militare, di fino accorgimento: èapi é̂  
'fabaltèrnì ebBér&f̂ itì̂ aellà catóiiagnà 
gloriosa sostébtita -dai solo .PiemuhtO 
: con. Ĵ  sole .sy^,, fo ẑf̂ ^^ âsioDÌ r f̂  
quetitijd|vv:apipsirar t̂a/;sn" "•" 
ai '• prónpsir6ar^!|y|lui'iino 
ùificiali^tìeiresW&;^-.-^< 

^^'l^Ì';i849/fu'addettpi^ajìa 1̂  
•comaodata4al generale La Màrmofa,' 
e glìjoccò'J-dttffarì ;parte aUe..:operâ ^̂  
zioni piilìtari Rontro.Genova,,dove,era; 
stato inalberato lo stendardo dólla ri-
reiliórid̂ ^̂ Àd̂ mt)! di leale 'sdid .'io al, 
|||pprìò;Jt^ydre; dbletìté' di/d^ter add*̂  
operare legarmi in\guerra -civile, riso-' 
ìnto a,no^ mancare gìammaiiial firp 

nzìone dèlèonte di Càvonr. Alcuni 
f ^ P i :a^^ggU':gii;^;venocSVltepi 
nel giornaia; uRciaiè] del rexno, e col-
PTOiioA '̂̂ ^^^ l impsratpra dei. fra|^, 
cèsi chT^̂ quM, chiese al conte (|î Gar 
vour di;, avèrBìOffiunicazione ' dì liitie 
le rdaziomrfe; dà(^p1,àne gitano 
irano spedite JlaSilistria a Torino. ;i 

Dalle sponde del-Danubiò passò in 
Grìme|, continua,-aìfèanto agli ' esèrciti 
di Franciii e d'ingbiltérrà/l'opm" d'at̂ '*̂  
tentô studiO;e di accurat%p^sef»ione.:-
assisteva alla famosa càrica fé la, ca-
vallem inglese a Balaclava, ed inqa.BÌ, 
giorno salvò Ja, vita ppr ra^a forttìnK 
è si vide, cidére a lìanco il giovane 
sottot nenie Laodrenni,- del quale un 
anno dop'V'lamenlava-̂ IS^perdita con? 
parole dettate daJ. più..carp affeUo è 

A sentiiLiehto della vera fratellanza 
militare. --mm^^ 

Nel0Ì853̂ f̂ù̂  ^Otto (ispó déltetità# 
maggiore di,quel corpo di spedizione, 
la cui mercè là sereaa luce della vit
toria torgò ad abî ellirè sa.'le nve'4ena 
Cernaìà; la pnorata baodi-m â hàpdoff 
nata a Novara non dal" valore, ma dalla* 

I ' ^ I ' ' , • 

•̂ ŝ igromosso succéssivam'intâ  a' mag'̂ ^ 
gìprei' a .collopelio, a- maggior' gene"̂  

v. 

«egnò a compirlo ; 
e prépitètìle chè-ebbiwfòreijef vip 
ceMé'stesso gli spr̂ kò̂ ^̂ i; W è : W 

^ft]MÌt<Swant(^Mbitì^ sua 
saìut& he fai scòinjifEt^:: * l ò ^ ò 
le forz^ ed pggii; vi ha peWffî a vita. 
:JUgenlraiè.Ginàóppe G8tinó aveva 

« t i n n i i L*,àspto gentil© efflaiàv* 
lanimo gentilissimo; di modi attabìti 

ie portesi, iacile alla com'Oòzone, risò-
ìtito senza ruvidezza, arrenatole senza" 
:aebo1ezza.̂ *'lHoo m̂Odo :di fiàirlare a 
.frasi..brjevi, e vibrate dava indiziò déì-
l'iniple elevata, dell'ingBgnovsottile)» 
delio,̂ .squÌ3Ìtò sentirei^ --• ?.. -
î ^SpIptq pélla robustezza,dogli' anniI 
Non Jo dimeolicheranab, lo rimpian-:: 
geranpo i commditooi, i compigni, gli 
amici'' non de^e, non può dimenti-
carlo|i-Ilalia; è debito dì'^ratlttidinf 

Giuseppe MMsSH 
deputato. 

Roma, 26 g?nnaio'f8l2 ;' ' 

%<^h 
: !• 

*.-

ff. 

% 

linda cfi tjael dimfinènto ha ' rici 
^uto#ftrditWdi; iìiàpbrre rimmediato 
armamento delle corazzate Mòma e 
(tostwa, nonché della piro-fregata 
Principe Umberto^ ^iw^ 

Da quanto'il, nostro corri sconti ente 
h* potuto rac8bglière, es'ie sarelibero 
destìoate per le cMe di Spagna, in 
previsione di ogài possibile avvani-
meato politico* -

f 

^ - n ^ ^ ^ B - ^ • ' - ^ 

. • - • - -

^^m^^ 
^ : ^ ^ / • 'v ì f-> 

ì. - ,= .>^ - - " f ^ : 

-v^^i.V 
'^tyry:iO^ 

appGO'tenriva, la campagna del 1859 e 

-'s 1 
, ^ M l .•,p 

•j' 

.Kì 

della^';^dpfi utià^qnestìo^^?à^ 
bineuòi'''-^'^'-^^^---^ ^ - « « ^ - , ;• 
^ « Î oì s'amoi d'avviso Xbe,-:itratt̂ nĵ |j 
di uQ/ÌDSieme. di mo!t,e:t̂ Ppos\e, pò 

nerc^^ ciò che ìroporlarfd^Ve aî m̂i 

provvedi••>®o ••sia'̂ ^̂ aî prov̂ U,a«antp.. 
che il.icomplesso di,;qî elti ;ohj^,a^^ 
(.roveraonó, dayi^rlam^to^ ?siicun|| 
Ucésso delMsag'̂ o finao7Ì5no Bll-

Sî  d^vetuttavia rconoacere.nell^. 
I i^utnzfe; cbe ci ;»v rìteris^ Um 

zibui e r onestb desìdemnfeJi^??!^ 

bosaano' liberamét? manifestar§%^ pe% 
Ebe S * ^ | ^ f p t ^ tìa^l preoccupai 
aioni p ò » nè'intimìdite_̂ dft«̂ ..mw 
naccia^^ljambiaoaeati %:^rMMtd 

;randbsi a" lànlo^ è̂seibpio '̂di àbnega-
'zionó e di) patriotismój era cei'to di 
adempiere^^pro+irìffifitdovere .̂ .senza; 
baldan? j , >jénz>;-fesitazipnpf j.steo7.̂ ,|i 
morsi, Esegui con imparturbato corag-,: 
gip un pi'dme datogli da! MIO generale, 
'ed a rischio' dèlia probrìa' vita,' Bonlribiiì 
:noa ppco ad ìmp^dir^^IIusìcynW 

;,cri^ 

/ " 

sangue e ad-|tnrettare' lasresa,; •> 
' l)opOfil48i9. fu tra l̂ii. pìÙ!>aylì̂ ê  

zeIari}ViCfiop,emQrj;-a :quilJai?,0C9,di,̂  

irae La Marmerà compi 
ŝuò: ministero a bètìefìziò b fòrlunà 

/déll'Italist;^^^-^^••-••' ^'••'^' • - ^ : . . ^ ; ' ' i / . / ^ .w, 

{-Nel 1853, rótta *^^uèM^^fì̂ a^ l̂S 
'TBfétìiià e la Russia; ebbe dilgpvèrno; 
4'iocarjco, dĵ lipato :ed onj. rem!%ÌUire-
éM .ad assistere ̂ ^le:;ppmgg|ù^^^ 
litari al p ânubio. Rimase chiuso qen-: 
irò SilìstnàfMcbn'gli' opbortùnr ed' 
l^vgdtìtìFcc^rcomrìb#^on poco 
alla Vittoriosi difesa di quella piazzai. 
r ragguagli da lui trasmessi al, goyerpól 
sulle vicende di quelrassedio gli aùi:̂  

V 1 H i 1 • ' , 

-, ;;K>s*,r,w!:r; 

•-oe-csc— 

;i .ì 

i?^ 
SqrìFòno da Fi-

t 

de) 1860. Fu 
àirAquila, mentre:im|)eryersava i.i •bri-; 
:gantiiggiOirrinai:§icilià^qubdo-per ià̂ ' 
..iĵ rima vo!Aa..,C.aieqnQj attuate: nell* isola 
le operiizìoni' per a. leva.-Furono io-: 
carichi penosi, delicati, piem m diffi
coltà :̂ 1p|eberaié^^ tìS^e Mi: àderbpi: 
' con ̂ fermezza :e^cóW%negàzibae. 
K NeHlSee- il generale ̂ 'La '«flòra,. 

ohe 'era.̂ allora*;capo'responsabile deU 
C0Qs],gJî de,lla; càrooa .e .mjnì&tro d̂egii'̂  
3ff4di6ifA t̂ì.i.̂ ffldò al .GoyoneMilr deli-f? 
catissimo incarico di recarsi a, QT,^^ 
Imo per negoziare queli alleanza, eoa 
:ir^fessì^ l l S ^ r m ìl|Mibìle ^̂ tì̂  
©tersi,; che molti coìasideravsìDOXotìf̂  
una ,'teaierità, e, che poi, quando.ebbe 
.̂ sortìty'uìtei^tp: di ^hij ̂ av̂ â :escpgì-

che più 1 , , 

metìto,' un distintissimo militare; si; 
chiari irjl?go2ì̂ ôre espèrta,̂  avveduto* 
d̂ipIppQâ co. it.'aUeap:5f ;j|upQn;:hiusa ;; 
la, guerra,fu dichiarata, ali Austria ;̂: ir 
generate Covone,continuo ai nel nuovo 
« l à ŝpàaâ  Fbpĵ ra'compmta dardi^: 
:p!omatìco à̂̂ iBerÌino.'v'̂  • ̂  ^ ^ ' * 
, -Cessata la ;guerra>s;ricupBrata la Ve-; 

1867'glrelèuoridL Spoleto onorala-
rOQ loro'mê êsimi sceglienaoio a loro 
dèptìtàto ,al. Parlaménto. SuHà' fin<? del 
18,69 >fu chiamato ad assuniCiKe il por,-
talpglio'della fiuerraif^Gli^^^^^ 
un altra prova Q abnegazione: non Toue, 

• • ' NOTte ITAtìlftte, 

FÌREN7r 
fénzH'm^mi&mà^%e ló-stâ b 
di .salute dèli* illustrê ;;marchese Guil-: 
Jltìp è assai migliorato;̂ .saao,,;C:?ssati/ 
"1 furiosi accessi, maniaci .Che lo tra va--
gfiàyàno nei, giorni. .st5ors|, ed/C'joro 
suî cessa una melanr.nnià profoQ'la mai, 
calma, che i médlèi feòii diŝ iei-aiìo di 
Ìaarir#^%6à' qa quiete 0 co ivqu t̂cfa^ 
enèrgica ,cnra;:u> --yh '.. \ ,,-ì ,• •; ^ ^ 
^ ^̂ -̂  29ii^ Ilî iaÌ8tP0,ideilavpubbiica 
;î r̂̂ zjpQe, i'oQOi:.i)Nio,bilL per la pror. 

Villari e comm. Maat̂ llmi per U no-
«f^uftìcipìbf aî niî onb̂  iWSdV p̂at:. 
sàtòiùaa cdovMlohè rèlM^m mdb̂ -
tinimenlo..deir Istituto^ dì sluli supt?-' 

^orj,̂ i4néfpĵ a îJelUj qaal^.,4i;i4tut9 

:t 
m 

FRAI .̂CIA,:26,--ìA dettadrf Con-
stitutionnel il ministro i della giustizia, 
liig, DufaurPi, avrebba. ritirato il suo 
prog t̂lp di legge eoblro: ̂  flntermzio^ 
|a/e'ejr'separalisti dì-N!zza.^-r 
Irrr II conte Itémasat dichiarò dioanzi 
alla r Commissione idill'Assemblea na-
zionale™iÌl|iQghilt9rra non accètta 
àltrr̂ mndifisàziOQe della Convenzione 
Commerciale che qaellà^qhe non^mfrl 
a riattivare il daziOr̂ prptettore, e che 
1 unico mezzo per renpre, possibile qn^ 

odificazìoue è daèiro :̂ Ìì ravocarf là 

^ 

onveaziona io corso. 
' j 

r * 

v.y 

il 

•fi 

I I ^ . » 

rioneltè; visto il'rtaatóìi'Clie.;^^!}^ 
iDcogliernsiBi^a.ch|,,1'^tìra l e j ^ 

le par||.sei^bnn9, delJvit̂ o ^1^0% 

coloro cBettentandone JalpecWzrô ^̂ ^̂  
Ti rimasero scartati. Se riusciranno, ad 
aggiuslàitite; ossa coi ; vegUpni che; 

, taiincfff t̂ajoto p«l|p ^ , i | Ì , i f m ^ 

Iff^onfnifìto d,i|ar)i^ un,pa!0,;6 
• • % ' . • 

non .pffĵ u,..- Imeiiiì f'-iiitìil i!nìii>'i "'l'i 
Nelle, feste di fspgjm, mMW^t 

di eoDp̂ c,ent\ «d .àjnici ren4e;il.ntrqyo 
più genjWe, g ì ;g3Ì(»,,Qup|i legami si 

dèlia quale,! p.ù d'ogni ialtro '̂ vamtavi 
le difficoltà, .i>;p)eri(50li>,/ le amarezze, 
Ji^. un sacrifìcì9 ,̂|||̂ scriyij})le,:, si,ra&-

tm&fi^B à^WSmmQh spésa 
che sostiene' àttualmeóte; • ^ ' 
, LarpròWàcià pravreiìerà ppr Wfn^ 
.terzo i dèi rtmanent'e ;̂ êlt' àssegbb; e 
Jm.m^,{ verraano p»2̂ ti djt̂ CaJiuoe.̂ ^̂  

,;^yORlNQ,4fes^rM^rso Ie,7|il 
SI vedeva steip àj,suolo,.in piazza vit-
tdrio''EDÌnuéìV,':;M c r̂to 
•Gecchi'SnSreajd^DDÌ 2T, fwiégnamé, 
operaio praaso la'siabilìaiebto dfî fra-̂  
lelRLevei^giliC^^Hicbmbette, in se
guito 'rtuè colpi di;,;Colt0Ìjq5g; 

Alcuni Ivbglióno (ibe sia,stalo gettito 
;da:uòi'vei^ur4 ciitadipaitìbpb coosii-
matp il delitto; aUri invece asser.siono 
ìùhò da quilcbé tempo giàcava in quello 
stalo,, ecbe: Jài .d.e,sigi)a|ai carrèzsa lo 
abbia semplicemente investito. La Qae-; 
Stura intanto fa ogm suo possibile per 
fVenirtì a chiaro dèi SàMo. '.\ 

[ùdzdeùa del Pùpolo) 
• SPEZIA,i^v'- '̂Leggeii nel Corriere 
ito/iano:: 

k— A proposito del .sigiMGo 
leggiamo nana Pattte : 

òiof'm ŝonò pî riacomò |d*unà peitr 
zìone fimatà dà «numero conside
revole di càUOliir̂ (8W00'circa) che 
faèl'lìsère in̂ bnev̂ î presantatai lairAs-
j8éffibÌ6a.nazipnale, Qapsta petizione,dor 
.— _̂ .u„ .»—u,„-..„*„„. '*'•"" Francia 

n v ^ ^ f - — • •:••• 

segare il Go-
¥erno''italiano a Romt.;̂ , , \- , 

U questa circostatiza'̂ -fisqgna attri
buire il ritardò f r l ( f ip t rM"s iPr 
ji&ofpilSisl/recarsi i&lU sua destinî  ^ 
ziooe. 1! nostro ambasciatore eroderai \;i.4̂  
^pver:àttendisré re8|^c».4elìa,M|ife»«>^| 
che non è dubbio, boa cheque le nuov6 ti-̂  
mnMòoì che d # à « ì a g m b É l 6 , 
Itì^irarsi^ dairiWflWrail dis^u5S»l ; 
che si faranno sul4-̂ ii.«at*jrargomBntì). •'' 
. :-^^^7, -Tra Laipmi grande traoqml- ' 

.iUa regoa|:̂ |jLi()ne4 Ĵli nnovo Prefetta t 
fq,ricevuto : cialla municipalità; j r;*p-,i,v -

; :§^Il'(ìeoeral9 tedesco,Fraaseky, co-
'màudani'̂  della città di %|al>«rgOr fe
rito necìMa cadala delie anni della città 

ié jSì sgno staccate dal muro 

: . 5 ! 'U 

i:i©;K ^ à ov^fiiivasuit l?*lÌo in Otìòr̂  x ! 
ieìr adaiTéFMrio ' della procIainazion%,̂  
mrimpero garmao'j^Jlro^^U ^- . 
•strèmi.:-- •• '-•^- ^•^;.\i^^' ' (idem) 
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passati^oTJiifntf ^i^una quadrfghg, 
E qnagfj, i>Uri,,i|g|g.sij?^»^^ 
con ha ppporti}mlà,9AQwpo di .var
care la .soglia ,̂ i;fcoUe casy?v^,si balfe,; 

può accorgersene dal frequente suono 
di pianoforti od orchestre, che si odono 
passando .la. aera q̂yia ovm nellê  cour-

p ^ mifo,:^ «imi fe <i4là pe',felti,8uoì;:; 
ili; s^cadrà^^quep^ mn 
ijlê rebrigatedilgìpyŝ ^^^ 
iiradisĉ îĝ ftĉ ra, Ke t̂asi: BftJt̂ rpa 4ella. 
^anz9,|^ fresca imagìne dĵ ijiìliciocca di 
;èapelli;sulla, spall̂ 'nuda, le paròle *fidr̂  
di labbro, le, Imlale prt|féreuze, e...;e,̂  
!,: Ma -tattp il buqi^^gpere asp'ettata 
^prin?^^ ̂ sta fdj ieri i sera.; nelle,* sai© 
del Casiqp Pedr<iccbi quantunque Je lotte 
pseudorg ĵamentaf l'dei ;- gioirnì* prece-. 

^ tiefs$po d̂ Ua, Sbci0î ĵ|gai pr<^ 
Jpicasgexp,. grì̂ n, Mo^ dii'baceviiEù 
'però UD,̂ ig(3q,̂ i pagliâ ;̂̂  apo:allf^i 
^ festa riusci, se nourijl̂ iiiiTante {̂«ÌFÌ 
;iDtìméro, còme ridili anni isiioî i,:Certo' 
scel'tissìma per .le signore che iì sono 

Igjf. Pp0o ,su, pi!)co.gìtìi 501 ne, 
cpnjayaJoMre una qaarantina.moUe delle 
qualpijvenenti, elegâ t* .quasi Ĵ tbtte.̂  
1^jllgesentanti ; della iS|ampa,)̂ p!ù o 
ijoepff'avventi anch' es8{,..|bl|ciavano 
a dritta, e ; a sinistra; prende^w Ì0 loro: 
noJs^if;^9VP9r; I^^ane chami ri-̂  

-^^. guarda, e sarà scarsa, faccio un pre-

donéiU preventivo perdono per le. in^ 
VolontàtieMbesattezze, • 
^?i*a qaèl mazzo ni non, che eoslif 
tuivano il nirsonàlà femmmi e della 
4anza, mi spiacque§Veder|.̂ con ,tatto 
il'rispetto alla sovranità della md̂ ^ 
da^j accordata una preferenza sen-
aibilé ai cofon -i^lgo vivaci, alle aĉ ^ 
^conciature, esorbitariti#La,:mpdà è la! 

iiDI-una'corrispondenza' eh? ricevia-

" : • :; 28 xjorrenta 
*W!Ìì''R. deereî o 27:dicembjĉ . cpn' cui 
è̂  autorizzatacela .S,0.9i|,tù dei iagni^elaì' 
vàtoi'̂ pubblìeì .eiiprivati di ••:'Miìano- ad 
emetterei o>bligazî ^ aia, L. 250 per 
. 1: ìmppc^ cpmplessivq di, L,, 19Q^. ; 
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ìì i ' ;-.ir;hi d •. • ' ? I t i ili n-.,,. 

infinta stì^dians^; ili bmàMô  al vero 
^buonfptPwfPBiHèl^ar 
:suav |Ìl^:iirbn*ÌS^^ s ^ r ^ t S t t ^ J a i 
jna festa/terso i'-cplòri sfuinàii, che. 
"^e qoàibitìinè ctìtìWoffTìèfegi^J 
: bene I attagliate;'dannò'all'insième Si 
:mia toeletta 'quel̂ ^^nó '̂clie '̂ dì̂ âéî g;̂  

filiere,! gran parsimon a dello, scarlato 
cĥ lQPl̂ rjme' col siiò vivo Je:«wances 
degli laccessdriV^^^y fo^g-^^i^.^^* 

piate al bel ̂ portamento ; ma se do« 

vore, apcenn^rei. alla, £|posa, contessina 

ra^o sc^r'atto la .CUI form^ p cpnfè?'ipbé 

ém dLsto|j gjaiio,̂  ^,^mk.m, 
^Ji^mMl^tto.^ero^giq^ioghi fio^i ìp, 
•tóta, di bellissimo effetto:, la signora 

tissimo fiore nella signorina L̂ ;̂ che 
partecipò ieri^ef^ allp/dahzè iSfl̂ ca
sino accrescendo il numero delle no-
istjpe,ij)el!e. Io non so dire che cosa 
«se, ja >|̂ M mim^^m 

dirbi IquSèi IHeéèe ^èddo,^fflW iSK^ 
refitellb̂  bararlo; Certo ìerî  ' sei^ te, 
lune ioelette^ cob ;̂ uel òùlère ' {ifeto-
minaijtiéjfpottìvanb'̂ d̂irsl appezzabilì, 
tanto pitf perché îQ̂  p^hlè ' ' 'accop. 

'M ! ; • -
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ideiate beli issi mpswnsé, sppravesjtebìan-, 
ca velala, e. magnincp medaglione al; 
^^^iJ?^Sno^;|Hbilc^ velato fe|^ 

g^ r̂nizion^ ì̂̂ "?W'!RFe?̂ P de^a fm 
letta' accresflèvasi di cento;doppi per 
l'avvenenza smgp are di chrla,portava:, 

FP/? ^é»J®.P^^buqajnsjQ^è,TÌc-^ meno 

ma 

m\U Sii leit^jjMdraibltb signbrrM^m 
ivìtardStiiì amtàh à̂rlà, ̂ ècbità^èn#M?^ 

sopa avlolia'ffiù^ùà leggiera TO'sta lì se^ 
^ (iojiĉ ' violeitoÌ%nî 4^Hèlia tìàiic^ in' ̂ ' 
tósia, A.PB1!*̂ HÌ:Q4V M É : ^ ^ ^ 

.̂ e(l|(j sguaxdM<*lcê ieloqaente, jper-fiDèit* 

jÌù,jM^j4ì(iidir0,t facéatt^Hìmna^^ 
y§, ^caraHanpJnzibne,, ich«» 

'« â̂  ripeterei Le ^ 
a 

Wi* ' : 

|#i 

fpefiiama 

- " - ' -' ja iozSSi^ m^ttjqo^ Q^gjt^*^^^'^ 

^9|0,jC{pP)Ì|(» dt̂ (Ìì;OÎ VH:.i ij ;̂̂ ""T, ,.ì 
,.., ,41rivpd r̂oi jal itóHft.maacherato poi*!̂ sii 

^ÌM#,'ehR9rigeniQ;e;periobr;'^ 
v^^u,^^^ -~^r.r^.^»^^.. . . .^. i |M5P, qafis«̂ nuo ha fissato dî ouiper̂ ^^^ 
'- WWtéhlonibardac'inyiòàa^lèCTierne û â -Mn̂ i 1.̂  ̂^̂  /. > VRIÌ^ÌM^: : 

L * 
I - -• 0' -: 

' • t ;i ,-" ^ I . ' ' * 1 1 

I •- ' 
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l'I 

« 

f. 
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fitlida Universitaria 
vs^:, 

I 

Sino dà ieri doprtiièzzogiorna venne 
fioarsala Vóce cheScome oggi dì Séra 
doveva raccoglieMHa mmà: medim "^!i?Ì,JS« 

supplente alla' cattedra à\ climca ocm 
lislìĉ Ĵ perchè il ffiioistGrò délll pub̂  
j)lica^tf\izìono nf̂ n potrebbe propun.N 
ciafM'Sópra ^̂ Ir effetti della. -TOtaziooè' 
che ayi^nne;#, seno .̂aUa:suHo:data1àv 

•dilÈissicunre 
mi tuttavia sente^ilToWé'dì règi--; 
filrlrle percliè'tìerté^cd^eJ^WlMiaìri^ 
avtiai^ewerctìiamemesu! p ^ o s ò « ^ ,jyy ̂  • iiDptóWbiirchMccom 
iieco delle personalità potrebbero dar ' •'^^^^^'.•'Um^^M^t-.-i -m»^^-^^ _ 

eUtìre ^^ticltSr^^ffias8iM A 
votazione* della^»uà^flltà?^*SStW 
cbmpieHwUQa ricerca iìòa.,,ni6D04% 
stìnzialéKila priàia*%(?st*,;6ioèv:1ìi« 
9i ; esamini^ in àasììmBìM,^MiSiZiotie 

, l » t i v o j ^ ^ I ^ | Ì » p 
J '̂̂ :nn¥sempìicp,tspre5&^^^ 
ià^j^pebcobè^cosa enifeatC^ 
Jriitìo caso, esffVótaĵ tóne sò'Hìtai 
senz'altro i( diritto s(mo del Direttore 

:tael ŝecondo casoìScM^ t̂i equivalniza 
di diritti^^^dl;dÌetetWrèfebiinfc 

3ìvenire^^^^o soccorso, ed in tali 
lusinga^^de noto ' die !à- conSegtì| di' 

ciascunô  dei cotójjònenii laj(pi|ìf | 
zioné di Carila, come purtó* suo|̂ ufr 
ecio nelle mani del'sigi'MaHoFfan-
ctsconi. ; 

: Il msidMe 
E Ì)E XizÀfi 

I OSSEin^TORIOttSTOd 

A' mezzodì voro ;dilPftQOvj. 

'^p/s - \ ^̂  

•'il ̂  ^ 1 

;M 
^ t 

i3 

^ fi'Segretario'^'' 
Z . XEONAaDUZZI, 

Tèmpo mediio^,di Pado 

liempo méd.4i à o m a . ( ^ 0 a ^ | | g p 0 

a«ogai^^^lgalt^M,a dì m. 17 dab,suolo-
ài m> lo,7 dal uVoUo madìo dal mare 

Ìo 'di 'eommsrcìd d6bÌ3i r f l s tM io 
^ ' d c d i ò i c d M J ó p o la deiada-

W;L% città di 
fa quasi com-

4/ ' . ' . ' ' 

laci Q poco r.verentu 

rame"&°è ifl^refffi^ 'cqnsuUandp ; [ § 
B^fflacoltà non mostrerebbe cba .dn 
usaru verso di lei un tralto di rispet
tosa e p r a d e n t e d i e f i r e n z a i / ; ^ ^ ; !-̂  

lofiirlzzate le cose sopWqnestà vìa, 
céaserànW^.'peri naturale conseguenza:, 
^:di:-na8cere e di.;esìster,equd!e;8,PMtr^ 

^doVà^iSi -DÌÉembre, 1971., 1*^ ' ' ' ' ' 

^ 

r3a,4i 'F!': 

Barometro a 0° - miU. 
^Tecoiometro oòntigr. 

ÌJtato del tifilo ii . . 

, .. . , - . . . . . .« , . paénanò e che seguono con leaa ino-
litt^o, a4^pr5^?uioni e r r o n e e ^ ; • : } ; ^ , e-persìMte lesolìteVi&ndedeì; 

.concorsi creadliW r̂el̂ iìélii'nudve e.̂ |ìq. 
sguStose, Si)0Z2à!)do.;̂ ii(||!te(̂ ti:antichi,; 

y-n^. 

ItìbprpMici, là' storia'-dilla vota,-
zìòbe''pef la prnptìsH. di,,sqpplenzl' 
alla cattedra di'cljnìcapculistica ŝ ^ 
unasptfitto diretiàmentapersonala, qua: 
siche'ciìi 4P'̂ va essértìiSiudicé inap-i 
.tì'ììabi'e aela.conèpiflm si fosse a-

e9(r|ti:ia;de;;ic t̂em o dai suggér mentì̂  
di a'cnné' ichiesuole • deslr.éaentè'̂  ibP 

.._,_ inùtife dp.̂ ^̂ ^̂ ^ 
irSn,s:-fZÌofec.tìe],eyentu ĵità.,̂ iqu8s^^ 
gratuito interpretazioni :de.?tane[('ani-' 
mb Br chi nutre, una yeneràzìone pro-
f.md̂  ;verso ie istituzioni che sono ftr-
gomènio Mi gìustiss mo orgoglio per la 
no8irii:usî rsj;ià.ĵ JE^>superflu '̂diIpari: 
il co|is,tatar.e, quanto- sia malagévole; ::é| 
deMta.Ia ricerca dei motivi cheftanno: 
defermitì'at'a rori|ine deHe svarlâ tis-' 

..Camposamp. 
'Cittadellâ  • 
Conselve 
Este - , 
Mqnselice' 
Móntagnanà 
;l>adov£f̂ :̂ 'i 
Piove ,,; 
S - Totale 

-̂4084. 
17097 
6132 

"6796 
•.;9044 
' «87 
9809 

* A : ^ r ^ 

33247 
15355 

,32454 
24797 

i^ii^s 

122897 

37331 
324S2 
25784 
'44102 

lilynéQte distrutta da uà lerrenipto 
è villim?; 

raamfestoidelsGonledi" Chambor.1 (Jhe 
S= dice•"titte'ìe'spèffiStóbasato sail'oì)**; 

bli. 1 Ore oro 

, ' . ' àfiTicWò^'mxi. Non Jascir)i i i ; ' 'che. ,sl i 
70^!8i attabcbì^dopo averlo cuitodito intatto / 

•s 

r i . -, 

^per'fHhtii'-à'tìtii il priDCìpio mpga,v-,.;, 
cbìco -̂ìl pUritoopió della Frafitì|!e^ 
ultimejiper^oza'd^ll^aém le'̂  

anarchia ; 

.091,57. 

240848 
-̂  " - '^ .^l ì^r . i l^- l^i ' . i i l ' . 

majlOP :prpvati e {ciò ciiB g ius te insfe 
deva.f/reoccupare.la • stampa) P5-,r.^fc 
tendo che aUa pubblica opinionamau>i 
c h n a i dati cecessari à fjrfliarsi niiì 
giusto criterio di ciò che riguardi i 
suoi più" elevati interessi. '*'" s 
^ iWìrOnis t^ ài • pkrte ^ ^ « m o r i ^ l a i ^ 

-cerio bisógno di far notare che cól 
; discorrere di: Ijùeste cose nel modo aspirazioni per la, sapplenza 
séguito sjnora, .)g!i;qbn M e n d e menpf todra di ^ c u l ì s l i c l ^ i m f t a ' 
mamente di contestare;.! .nrez!Oài;prb 
vilegi d li'autonomia ;unijersitat;4, nei 
di derogar^Sitìmessuifa marnerà ai ri-

2333Ó ' 323741 

:! !DÀ1 mòziodr^èl 29 àfn^zfbdìdel 30 
Tampé;ràtura masaìma -Mi4"U?,9 :^ trattura maaaima—«tllr'U*,f 

'̂  *"'4' 'niiiitma — 4 2*,. 

è cercasi. . 

iil-^JS--'" 

r̂-. "̂ ^ \ 

127.444 
32G95 

363745 ha 

ULTIME NOTIZEE ? i 

la salute del paese nelle questioni di' 
Perlfftifeffiftgflnricfpii;;^^ 

..J^ 
i i ^ - 1 ^ . 

• , ^ V ^ - & ^ Ì ^ ^ 

;sig;:BbS;haiité^èfl^S$tffiìnptnmato' 
^ rpfessoré.,,prdìnwÌo<;n-ella-,uuiversi,ià dì 

arnia ;̂i>?rebb6 ̂ :rìniincia|£^ alle sue 
"" deUa.cat-

queita di; Pàdova 
eJcne^quSslojia .l̂ unicx motiva par 
cui.il rainistffò si èitròvató^hela im-̂  
Ì)ossìbiliià;di,,copfiìrffiaré il voto della, 

} î -

ìfMms. 

guardi; fW(i-=al!^ÌQèntrt)ér3«M fanstra,facoltà di mediciq|: 
Ctia S(ino:"m3arica,t'0**ai vegliare ^ ^ ^ n n ^ n i a . m i a l i n n a fn n^rrtutn 
co,,|go3 |̂pne ed̂  allajintegllOi qae- u t ì ^ t S ; < r m " ^ m r ^ n S ^ 
sto ina#reziìabil8 p)lìad>Q.ieUa,,̂ cienza S ^ l e l f ' K r Z f ^ S S ™a * 
^^anel tempo,s||à4ici.iara Sl?B.ora e Ì ' L r ò r Ì I ; S S l k e d2'p?n-

V.V y-A---:-^ 

simé'CÒhgetlure che'si'sarebbero ester-
na^^ircad'esisteiia:a'^^P'i3ria'taéftri(i 

, AttivÌ3Sinìa,'.:gara'''fra- qualchedfflS'dei 
concorrenti Ja^ in , ogni caso, quaìun-
que jiaiMa pMizo.ie attuale di questo 
concorso, nessuno j p i del cropista sa-
P*'^%, ^sprime^^^on , maìiÒre vi-̂  
vezzâ u desiderf:che, se luce occorre, 

; Juce.;̂ i ''facezia,';.,';,,̂ .,̂ '..! 
, QÉlftpoi ; qaé t̂e ' ndiizii^olléro' 
vere ̂ ^d êsattéf̂ -̂apparisce chiàff^'E^ 
•ognuno :Chê >. ov$- iqaestionB^i^Sifi,' 
«ssa non ppùebbê '-aiigî ^̂ ^ che sul 
faìiòiempjicìssimo della votazione pas
sata é futura.--,i;̂ M# :̂ '̂>:-'' '̂ •••"":'f̂ M: 

Irt tal caso^u SI tratterebbe p'ù 
4ì sipere se, lOuffplenza della catie^ 
dra di oculistica spMti il sig. Basinellî ^ 
perchè egli.̂ ott̂ nnejà maggioranza dòî  
suffragi dalla ficqità |me4ica •. o, al' 
signor Gràdeiigo parche,-^la vista 
^det:xontegno m i n i s ^ K f W s « 
:MM|i stoederebbe iffimediatarhenle* 
al primo 0 a( sig. Maltio'i psrhhè àĴ -
'^«ateivuli .5. suffr8®1*S*Jn tandr sul là 

$òi la; sui divìsa inileclìnaBile fu e 
saralsétnprequella di sollecitare e'al-
;l'ocGOi:reoza;-4i-Ì3?ovócarenuttf̂ q^ 
..diliicld^zionii'chei ;..cùi!a lOf̂ P̂ lilfn 
iP':cUlaiìoro-insufficÌenza |̂àS'ierébl)Br̂  
'tro;.po larg£:caD3po' alle ;jnsiiiuazioni 
edalle considerazioùi meno rate e 
decorose. E. B. B. 

«nruitt: 

;}U i inaca^^Citìadina 

sidnl^i'Ifré^eóV'Iiranno. 
b 'r ' ^ n . L 

.Chi l'ha trovalo farà uh atto geh" 
tilè p«nd%lo ali* uffiziolifB^M» 

; iFa r i i . - - Itri certo Zr D, aitì-
tatV'daUà sua glnzit; P., Av:'p6riBt'r.itì 
icpà;chì^^e^ls^^ii:4KH^z!ohVdi<,PÌft 
le^ioasìioatt d te armadi ed, una/càssa;, i 
-xub:iyà,,vari, vff.iUi ̂ :dì Hng r̂ia, o^getÉ 
d't̂ or̂ i* lieuaro pel^complesìivo 

C a n t e r a d c t . P e p a t a t i 
5etoa àà 29 ffeHnaio 

^ Continua, la discu.?sìoce spila legge, 
fo^eitàie. 

Accettasi'un^MgiWf dell'onorevole 
^Sirafini airarticmó ,3. ^^^^m.^-'^ 

ATarti^olo i dibatjesì la qu?stióaè 
'sui; terreni 'b3sstiî ^̂ ĥ 3-'-dòvÒQ'o. s a S 
topórsr al jin^ólt); fendale. I V I Ì È S Ì ^ J 
approvato. .. :ÌÌ^I^' .,• '' ••;; •^ ''-y^l 

Un'ag îapia 'ddirònpr/,Ji/*'.òUppa-,̂  
^tnipQr dar diritto .di fiir d'î lî AiFÓ; 
•f imptfàta' tó 4iiei|t9rrèàì;ih6 sub'sW 
•frtimÌQuzione dì rendita ini sìgtiilo 
ai vincoli slabìlitròppugnaia. dal.M-
nistro. Castaitnola e ' appoggì^^J^,d# 
MprQrii^^Jakrio venî ê ĵ nyiita alla' 
Giunià per maggiore esŝ ^ 

ÌPlrtiiioìo I è kpproyattK 

5 • , J . 

barrò la nuova bindlera mi djantebgiJ'ié. 
,fla^lìi.;(l3llatFra&|y;h!è h'.rjfoiraia, 
non 4à \ re azionê » Vt manÌfesĴ ;̂ 8iÈ;to 
sulla necessità di non pèVderè t l ^V^ 
;SìggìiinpffFdQri ;del j)rlacìplo isMn^^'" 
nailè dèlia ère îtV.àlW^mrmarchtà 
trAsansi'alièanzfil; ĜhiMdarà aulpriti ' 
aUa"̂ TO'slrà diplomazia, il siup:.credit» 
l i i ^ posila alla Fi'àno'a?Soap^^^: 
a tutiì i sacrifici cWpilibiUcoU'pnore» 
a tutte le cóacossioni cha aon̂  sieap 
:tìu.:aìi9;iSÌésÌ^^>5o^^tm di--
xendo :%és8UQ0 sotto àijun' pretpit^ 
òttéVrà che J^acctinsaffllMH diventai 

^^trèCCTARi;'2|^ICgovernàlo^'ge.' 
BOÌ'alè ritornò-dal Mont'ìoegro;;addi-
WffMi ad' unii'traisiìiione sulle qae-; 
t i à t t a Tur,ihià pififà una iQdea-
•pili pelìâ  tetrocessl^i^^ dei;villaggì(> 
" '•a.fróòÙéra'NomUofféV, : • 

11 Comitato^xea-

^ ' .V. V 

MADaiD, 29. 
' , 

,7i^.l i •• 

iiSS^ 

E NOTIZIE VARIE 
-? ^H 

Preg. stg. mrèitore ; ' , . ; . . 
del GIORNALE DI PADOVA. 

Mentre; la prego di vol6j;,,fe,KÌ^6j£ 
suo pregiato ̂ Giornale il seguentê  .^^ 

imunicato, colgo con piacere l'occasione 
ài esprìniéfìè a nome della Congrep-
zione dì Carità là più viva riconoscenza 

v,l̂ ppoggip cortese ,e4iÉlie?^S3ato 
Wl«S&?*?^^i*M4el!a colletta. 
:: Con tutta stinja 
'',-ii>- .'-.••••-. Suo deviai. ' ;• 

p. .̂ ., .-.,. - — w opQà 
^ìoni, ie lltteraiiittilàsdìo dei titoli ad Wa^ntarè^i^^Sitati p ^ ^ 

e e l0̂  carlolme^dj i^ilJ 

t . 1? 

- ^ - T r 

f \ 

Wi 

•È^. 

k-

iàrebbrW .bàllKijib^^^anif^tìra-
deDigo-,ovvero anche al sig. •FenogTC 
i cui tìtoli e l^^)cuìprecedenzffe)siuap 
rebbero per lui una'sttdiztóii'e mpHô  
rispeltabjleve jprobabittoónte:-'detìsivà^ 
risB^p,ad:una/naova ^pro^ ;̂̂ ;:̂ '̂ ^^^^ 

ziale d|^Dere;vc'ò''ohe sveste 4J.'02QI 
carattéff^rsòtóìè'^ìk q u e f K ^ 

'''^^''••^^ M'^iJ^n '-' 
7f . 1 

i 
| | ^ ^ la colletta apej-Éid l̂la Con-' 

^gregazione' di. Carità non si consideri 
)pei? aaco^dél mto compiuta, pure non 
SI crede di poter indugiare qeT porgere 

'klia cittadinanza ̂ tWirìngraziaipenti per 

sfatto e 

cfae restitu sce alla ' m é d e t i a l n e 
raUere îdi. Jsif'ef j^ii lelal I t r ^ dr pie ! 

ca-
pieria:;. 

ir 

dìrettore^d 
assaifftP^di-provvedere'̂ '019 pFonoste 
deì!asapp'en20,rec^maMH^5va«^ 
ìiilima .cattedra seHzà^'ticorrefWS 

qaesti jernplitì;,»tì |-;^ . .=.«*i 
irettore (devo,provvedere ììifly 

II 

tmóltiej?regt cittadini'-é^ 
'le pm sollecite cuffi^Pr la bttoni.Ti^ii 
!|cit^!lefl'a. coletta.,; i. -.nn . i ^ 
^ La somma^drtoèVll 4m:3.8\racr. 

jgfero • d l̂là'̂ rgiiii rub itai 
• v^^V altro ieri;;Jadi*ì tuttora,̂  ìfoiiM 

snelì'̂ biî zione difB. M. rùbaroiiòwuo^ 
imaIe'*azzD ed alcane coltri peli valore. 
c,ompleì8ivo.-'rtii* '̂60|: venoer para 

^slaisitiali due cassetti di;̂ dje armàd| 
"cbê  per fortuna della-'ffilÌeg|ìaW^é' 
HeltisióQe dei ladri; erano vaosi. 

-̂ .?4!laKnotte scorsi, ladnignoti ten
tarono tót^ràrè ir^pfE esterna Uff 
cortilé̂ ì̂iel a casa di cej^tQ^\yj^forse 
p6r̂ ipfearàiî ,qQ,.(:̂ v l̂lfy^9:colà trtft̂  
yavfs.ij:jQ|̂ .non. riuscirunofspft'•.•"••- -̂v 

incominciate Jp.,pi:pye d;,er.Chê travdel% 
l^ùfa, ì̂refte .jdài • Verdife?Se? riév^sonò 
Ste due, boa dalle 11 ant. alle 3 pom; 

t a l to (felle J^jailtf^l^^^r^^ 
L'orchfeM^lia^fàtto una Esplendida 

ovaasione al sommo maestro. : ^ ; 

j|resenfazione;^faià juogpi saba^.piqsa 
blUiUa 

Le riĉ  
chiuse sSn̂ ' 

jiornspjndenza; noachs un, altro pfof 
ĝetiò;; pHfècoaMziòaaeX^ 
anglò-med tafnnaa^alégrafî ^ -

i ; : M | Ì S ^ ; i iS '« : fU' preliiatà^ 
àf'^sidenli dèlia Citnéra là.dpÉa'ofa^ 
per fibtarjìgare 'il; ministro dégii esten 
rispetto airâ ssenza (\el capo dei|a,p|ii(| 
sion̂ f̂faaQesaî i presso^ftj governo ita-

Da dispaccio del.governàtoròSiff Bir-
^àlunÌ^nuilzìà^^aalche..àiprJ^ 
za; imporlanzaìff s't̂ giìt) ài riitàbili-^ 

i . L 

atori 

liano.)- 'i^^^'^n'"''', •'''»-;• . -^:à 
^ F 

. ^ ^ ^^ 

;̂ -̂.̂ ;â '?̂ "̂ l̂-

• -1 - ^ T 

' A 

J J H 

'Xón 
Rinfili .,:.'> r-'T^O \'--'-\ * l > ' ' V i A « ^ ' ' n « l ^ M K * * JAr' 

Opxniom agemage di COQ Teiere 

legazione fraDgps? 4 | ! a | i l i t f e « ^Roto»;, P r « r t i t 9 ( , p . t o n » l ^ fe^|,AQ : m ® 
<ìià bast^, pellq relaK;i)nì inlefriazionaUv l ^ ¥ r ,r?8^^1»^^^*»l^lr|^^^ 5 1 3 . - ^ ^ 

^Ì2 

IM'' 
* • ; . . ^ 

1 1 

I I 

<f¥^ift,„ 

^̂ ^̂ îfc'l,' 

fel-teè pei"Hliti 

ei pacchi; e de lâ  sedie 
aordinane. Yenn̂ erp ,n{-

^aieraied-agioni^pellèmii^GdtilM^ 

ci riguardano, Da quanto «tìriyoJjSĴ I 

u t enza fincliè: l'Aièmblea^àljbif Mî i 
MiÉ^lr-petizibbf cbW;%/sS^^ 
mentì), Mia legazione francese pressa^ 

IsioaiÉiTadQ ferree 

Obfalj flsolliliiittloha 

^•tf^^7 
37 00 

230 
530 

f»»*, -M 

36 85 

• j j . ^ 

itòl nella 

:iMafiit^'ognì;c!àpdrq daiinO 

r. 

^ cìVcostaiize'non poteróiiò ahétìrEt rispòB-

,' '̂̂ m Còngléirazione ligia alfShfrettb ché̂  
la moMÉ̂ l̂d̂  apr-re l̂ '̂còliatg r̂metìtrèf 

^OTÉ f̂tWiSP^DV <>rdmariì) riparten^ 
gdlo sutullo J'anqo/ ha put*e sta,, 
*^%1>Ura metà d e i r » # ' r à r c 

8«lella,,pi|p;|§i;:r«cità ;6Ò0'̂ liréi;)̂ ^ ' 
àf;; J : {Dal Pungalo):'' 

^S(7l|l<th0 
c^baFìlè> ; f 

- • - ' ^ ' ^ ' • v ' i^ 

aMatà:'l*iilikni-:.S 

2201(2 
116 li8 
^20il2 

5 ' ^ V 
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•à'4f _v 

mìV 
fi' ^ 

poi reaia soprwVe-Mr iirmâ 'mii'n̂ ^̂  
BUta^^ganza a^ogge ĵaró à l i ^ p ^ l j l ^ 

3tiJnzione,> 

•t V ^ Fi '^H r-ìì^'^^'l 

vàiSp^èr:Goyei^fia:|pro ;prwi5 
%t^:'.0hJi-r:^^-i i}-\ §pgtu noo può di certo 4ìa^|aiji^ là 

Dato!tòi.eh. no. 'ng».«^| l ) |xfe.^lfff i , _ ,^ 
dorenivid»! .Di^^a^enefiténza' cìit^i^rfion tralasciérà 3?T^r^ 

• .^^''^'^'^i^àm^^'i^py^-''^-^' ^^^H--- • '^'•--•- •' • • • • • : • • • • • V • _ , 

ivr.BjJaETTiNO dtìl 29 S ^ Ì N S ^ M 

.̂: Nascite — Maschi N. 0,tì̂ emrmuè|fM 

ggìdrénnà pós 
Modena con Ŝ £ai:,4*̂ 4 

Gu^eppina Regina, di Giovagli Jâ ^̂ ^̂ ^ 

, gamp9re?§. Publio fu Bernardo^ mag
giorènne vìllico con Turretta Mai'ia Te-
.|:esa, di Giacomo, minorenne ViiHéa, taUi-' 
• due.di Altìchiero. , r 01;̂ ' 
tì Morti ~ Manzoni mare. Giovaiini Bat-
tistâ fh Francesco, tì';anni 67, poéydeftte 
ĈQningatp — Za marello .Umberto dì- Giû ^ 
sèppèj Canpi 11 7-x,J*olicaEdo Giacomo' 
tu* &i^hnì;:^'ani«|:'àp]laltìr con̂ ^ 
mgato Tff jSusan Maria di Nicolò rdi'tiol--' 
:oî .8«̂ w; Tutu di Padova, . r ; .^ ' ! : ' ^' 

orgapif 

* ' ; ? . ^ ? | 

Gamb(o «u Loadri 
RaQdltt -Anijtriau 

U.i 

i -iV 

. .#y9, .̂TTT* 

4i ìT^ " 
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•.-M 

Spagimo din), Car ini ,^Bp^^^lejWè.(« 

•V '^f i"" Lbmbà]fa« . 

' |P2bmm^s«one:iit.co8ì rconPft^^^ 

:)d?Ji:;90 

i{4 

tesili 

i i * j 

^ -J.- .̂ 
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Remìjsat ins stè oncle la queàtioiirècióii? 
gasi prM \umM^m nc«?ulo 
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^ ^ 

N ; , 3 8 8 - I 3 

j ^ ' 

-^.. ' 

<' r 

tì i 

^567 del ÌStr^ 

«Iti 

mm^--^ ^ . 
|)er II esperirne^ 

• ^ 

Nel giorno di-èiotà'^ 

sono 

?ehbi?alb Ì87^ 
.^da ta deserta r asta d* oggt, Si pre- , al|e;, ore 11; aht.peUa residenza munitì 

^ i l iò cha htìVgiorno dì ldhedl5f bbrftloM>pa:i0V sotto róssèrvaa^sa del Vigènte |[^ 
p. T. alleoro j e merld. nella residafiza golamentdf-salla eonttì^bilìtè àello Stato^ 
di iqbesta TOftìittìrà, e prètiilàmenté si ppòòederà ali* appaltò, a niéàî ò di e-
iprasso lat Divisione i S&zlone U sotto hstìnzioDe di oanteh, per la deHbera della 
.Vosssmtfsi del .vigente Règòlamènto^pforflltura: delle òpere, della ghiaia d'Adii 
flullà Contabilità dello Stato, si liroòò^ ga, necessarie per la manutenzione della 
deràifld t;n seoóndo asperimento d'asta strada oanflbrziatedÉMontagn&iaa,al Ma

si, pél tempo dal 1 luglio t8?3 al 31 di
cambre 1880. , . ,, 

ili a gara verrà aparta sul dato di an
nua lire 5333:85 ed ogni oflarta dovrà 
portare il ribasso non minore di lire £0. 

Ogni aspirante dovrà es-bira J pre 
^% 

a,,inazzo di estinzione di oandole per la 
vdelibei'a' del laybrojdi protezione dòl-
l'argìno sìniàtro d'Adige in Drizzàgno obn 
MarazzabaBorgófoniaiia comune di Au-
gniltara. 

lià gtt^a voVrà aperta sul datoperir. 
taló di L. 16582.56, 0 l'aggiudicazione scritti certificati d'Idoneità a 

-avrà luogo qualunque «ia il numero del cautareJa propria offerta con un depo-
ooneorrenti, avvortondosl che WÒfrerte ; «ito dl^K'1500 In oartéle del debito pub-
dovranno portare 11 ribasso percentuale i blioo al valore di Boraa, oltre a li. |50 
che verrà stabilito ail'àtio deiraatà. ,̂Jn biglietti della Banca nazionàle;<p™ 

0?ni aspirante dovrà esibire U pre- numerario per le tassejièfSpefle inerenti 
«crìtto certifloktoa''iÌbtìBÌià%moralit,fa .BirappaM' , /̂ W- . ^ 
cantare la,proprlaofferta con un deposito • ,11 termine utile per lo offerte di ri
di t ; leSO^RaP^^H^d^l'Debito, Pab^ tb^W del 5 pe?,p|o:saFppezzo>deliberato 

6) Gli scheletri di.SS-Woo'pagniaa 
grande eaploratorómpok^^gM^ 
Fr;iai.klìn, periti di fatóo a ce auto à molti 

Mfl di bioooolatio puro e di eabar 
irrèrriblli 'ed evidenti provo ótìé l 

oioootìlirtlfbiièbnonauatione alcun prln-
'èipio nutritilo S9 con- vi si aggiungè.la:fe 
RevaleLta Arabi'oa; Egli;è|per ornare . 
& questi '^favi dlféti e per àSBlsMiré ̂  
ad ogni individuo ii godimento del oio-
colatu sbUò uiià forma sanae baneflcache 
si offre al pubblico la Revalenta al Oioc-
ooUtte brevettata di s. M. la Reginà«d'^ 

tì^^ft5 

bllco alKfaìbre dl^òrÌEià oltre ad ita 
liane ̂ l#gOb: in ntìÌWpÌoÌtìttmi?iifi«» 
dellaBancà t^azìonàle perle spese a tasse 
Inerenti airappaltp. :: '-a 

HÌ:t9rmina utila per le offerte di rl-
ii^^ dei so? sul prèzzo deUberatos (far 

tali) resta fìnoad ora stabilito fino ali 
oreria Ĵfil giórno 10 febbraio ^ v . ' 

'iilflavoro dovrà essere cbmfiute entr^ij 
giorni ̂ a^sessantacinque) dal di delia oon-!̂  _ _ _ _ 
flegbàré l'importo convenuto sarà cor- *j 5 R E 
risposto.coj^aMnti (il E...3000 a misera'•""*= " " ' - ' 
del bbrrisponaénta avvanzamento di la* 
^or,p regolarmente eseguito con . d^"" 
i l ^ S dal ribasso d* asta e con ritebbta 
del io par 100 da conservarsi a garanzia 
deU'atìempinièntò dogli obblighi contrat
tuali per parte dell'impresa. Upagamentb 
aflaido seguirà :dppbil'appròVaz^ 
ooUàttdo a termini del'capitolato d 'ap
palto ostensìbile in un al'Tiasaunto di 
perìzia ed al tipi presao questa Prefettura/^ 

Pàdova, 29 gennàio'1872, ^ 
- / a feogretariO/CARGÀ^ri* 

i(fatali) resta stabilito fioo alle-ore 3 p.; 
dèi giorno dì giovedì-S9.febbraio audd. 

^e condizioni dell' appalto si rilevano 
Jalrelatifo^Sàpitolato, ostensìbile in uno 
Ifriàssunto dì perizia, presfio-Ia Segre

ta mnalcipale. 
Montagnana, 23 gennaio 1872. 

IL SINDACO 
Alvise aB 

iàà 
^iy^.^^-'f-^: 

K. 3lM3 
K ,̂ ^ 

3-83 
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Hj^; 
KMNTEMDENZA DI FINANZA 

in P & v a 
H ^ 

N/ r: ^•^ 1 

con-mmncìù arnvetitario 
'L'eredità intestata relitta da Luigi Lìon 

detto TaifliADgelb,: dècees^in -'(m^ 
città il * gennaio corrente mese venne 
fièl vetba^ei4l|)ggì ricevuto dal oancel-

jfììere sottoicritto accettata còl beneficio 
4aUMnventaiiov,perigli effetti ,deirar,ti-j 

è«olo S55 Ocd, civ., da Angelo Toi qnàl̂  
mtbije della minore sua nipote ^Gitisep-
pìna Lìon, prèvia autorizzazione avuta 
dal.CoDSigfio dì fòmtgiifl, non, chf,^da 
diuiir Lion nell'lnVèrè/se pròpnb Jfffit^^^ 

fcmento dalU^avv. fiaggio •quale procura-
l i F d i % r é f l n a p"àÌl lfFdova Llon,,, 
Ttanto nella di lei Épecialìtà, iche. quale 

;.lnghilt6rra) Du Barry o' Q.̂ di Londra, 
^dllizioso prodotto in pòlverów in tavo
lette. Un kiiogramma di questa polvere 
alimenta meglio che 10 kilogramnaa di 
•cioccolatte puro, ed è pero ò sotto ogni 
riguardo .preferibile ad esso. Kon vi,-è 
>fiuo a questogiorno, fra i rimedi da ado-
iperàfsi; pei* ragazzi e persò'tfè deboli di 
Stomaao e fmalattcclo, néasiuno che sta 
più Jìcuro, ed eflloapej, tanto più cliP,ijiCf|̂  
premure mài addo allo stomaco, Tiltà-
plìsee, prendendola mattina e seràf^le 

^naturali, fnnzioici del c 'órp^ellò stomo-4( 
co il piùdebolcnel ̂ digerire. e.,rende alla 
person •; In più indebolita di forzo un nuo
vo,a îfln^ allora.Boonosciuto vigore,Per-
Bóiie inniinlèràVbJi 'e-rispèttàbjli, dbppo 
d' aver fatto vanamente la prova di qua4;i 
lunque medicìnaiiòiipói'duta quasi ogni 
spernnza di ristabilirsl^ià'^salutie, devqno 
quàsltuttìescltìsiramenie ali*liso tìlquez 
rimedio ÌA loro guarigione ne hanno nltt^-i 
solato i tìertifleatl ai signdrléBarrT Du 
BariT e e. a Londra, ai .7.7 R^gaot-steen 
^iD^blvere; scatplè di làtt per JS iàsil 
aire 250; per 24 tazze. Uróî ^ 40 per 48 
ta^ze, i i re^^er UO tàzzé ;̂ iire 17 50:^i|ii: 
iàCòlette: per 1£ tazza lire 2 50; per 24 
tazze, lire 4 BOj pe 48 tazte» lire 8. Barì^i^ 
Du Barry ò Comp., S vìa opporto e 34 

Vìe ProvidenzBjkXcrìno^^^Se place Ven
derne, Parigi, édlu prò presso iimiglio-
ri farmacisti s droghieri. 

Due punti dì primaria importanza son« 
:a:coiìBiderfiTSÌ': •• .• ^w^^'"'^"-^'''"^i^'' 

i, 1 falsìflcatofi, sono costretti ad am-
róéitèré'che i'loìJ''d; prodotti venefici noi • 
hanno punto anaìogia pon la ge^mln; 
Rpyàlenta Arabica Dù fiai'X'yf di Londrs 
; 2. the il venditore 0 spacciatore di ui 

,«irt)!op|g falsificato, nòn merita fidnbii 
népptìre per altri articoli, e deve esser* 
:dà tatti, evitato^; : '-^m- • mm 
\y 5ElPSiTIrrt Padova: Roberti, Zanetti*^ 
PiiÈineri e Mauro, Cavazzàni far. Tî Ĵ or-
denone; HQTìglio farm., Varaschiniì-i-^-' 

Ro 
Treviso 

-. -

predetto atitnèntare naturalmente ,̂ .,,p,̂ ^ _ 
RICCO ..PlrfaSFATp',. DI ::CAlS ' Ì'^é 
•^^^••'- aininentonaente nutritivo " S 

I DWBRIBIUTA* STRAORDINARIA m 
Riconosciuto dal più distinti profesiòri defifscièTO, medica S n e l'unico 

rimedio pér^guarire le seguenti malattie: lii ennsausloBae^ IA bwoneliBtév 
•e'-Ié»ln«Ìfè ciPtt«iÌ«««itM|>eft«»»«!« |>eìlni!©Maréìi'^:|*ili1eiM|« •ffò'vertà di 
* ^ ? ' i « t ^ A P * = ^ P ' * ^ * * i ^ ^ * " ? ' " * W e « « ' « « « « ^ e d e l 

^ n t l d l ò l ^ m u a l c , 1» VEìh«$lll|Me<i l a ««««fòla^ -1« sj^ensiiBUonfo del lo 
n n i r l e l e ìpér rlpatpiive l e fovxe d e l b«niiiliìil esaustte^d^ljlsponii^ 

^'s-àpld9^)>vUil|>po,«oo. ~ LàFARlNA.MSasiCB^^'delMott, B e H i l t t é f ' « S o 
adottata dal principali medici nella (tura delle nlfesionli talBevcolose. nos-
siede speciaiì proprietà curativ^^^r^ftate dà; nOTfbso gbàfftloni. La sua 
azione confortante è riparatrice, agendo dlrettàìnebte sulla tuberpolizzazìono 
dei polmoni, ne fàoiUtà^lioicaiii^iBzpIftne che si opera próntài^^^ 
sicura,la guarigione. — Rarameìitslà nìàlàttia resìste ad una cura di due a t r e 
mesi. E pure il,miglior speoifloo oontróWb'̂ SfiàliùIntp* «|>rèzzo di tu^^ 
/di grammi 2̂5Ò,":ì'i; »,4«* .' • " ̂ '^-'''^•-^'^.-.. • -, • ^^^ • 

Vendita in Milano presso l depositari generali per IMtalla Ò . JLaitùadR 
e n e - B e r u a r d l , vìa S. Pietro all'Orto, 10; Società Farmàcèntioa; A. Manzoni 
e Comp.; Oaberlotto; e Comp., via Galline; Venezia, farm.lÈl^ironi-Bother; 
Verona, fàrm. Fasoli; Mantova* farm. Rtgàtèlli; Adria, fnrm.Bruscaini:tì.nello 
nrinoIpaU farmacie del Regno. Padova , farmacìa Pianéti é Màuro, 
flGontrodboìàhda si spedisce Kvntl i^n Opuscolo del dott. AènSto d e l A le 
sulle malattie di petto e loro guarigione ìnedìantei^li'''Farina'MfeS8ìoaDa. - No 

•bonfbndere-la Fag| ,w| i | | | | | |Mganft oollà^waZentó^Arfli&Vcfdl i S y . 9-63 

g; 

¥ 
' h-L-

' , 

4^ 

' • > 

^ j 

m 

W \ M 

1^ • - 1 f f ^ i - ^ I T i * 

• ^ ^ ; 

_ ; 
J i>^->-

knv 
1̂  1̂  

-^""": 
? - = - ' 

. • ^ • • - ? - t ' - - \^^K^^ 

iryrMvis^M Concorso 
tResasi vacante là Rivendita generi dì 

prlv(itiVa'i|^Cìpmune.|[l;|^ :TÀ 
quale deve effettuare le leve dalla Dì--I 

da esercitarsi nella località suaccennata 
« sue/adiacenze. ;-- - ,.; ;.:^tt 

>Ijb"gmerci6 verificatosi, neirànno pre-
cedèoto fa: Ì" 

Padova, dalla caDcellerla della seconda 5!̂ ^^*L^*^ Xanninì, Zanetti — Tolmozso, 
'retura, addì 27 gennàio 1872. •••^' \ GiP«- P^P^iUlf,?^ ^.^***5^' ̂ ' Pî ^P îszi; 

Riguardo ai Tabapch)P^dj{Kr455;53l 
Sali . ; . ; >; -80,29 ' 

^ 

s 

* • / 

t -=• *?r.'f?A-!-
':^ ^quindi, in •opa)p^Ì^i '̂>^;^;.^L.^^^^ 

L'esercizib sarà conferftoWlirma del 
reale (Decreto 2 settembre 1871 N. 459e 
aaranno'preferitis.'' '•s-^w^i .̂'--'" • • •̂•'•••'•"•• 

1. Imilitari resi inabili per fei-ite rì-
portàté:,W«errf,..e,gll impiegati.jil^il^ 
ohe si trovassero nelle etesse csndizfohi 
per eausP^l m^im » «PW^^eM»^ 
diritto,a peiislbn'j. .., ' :•, ; 

;Sir.Lè.HVedoveè4 orfani de gl'impiegati 
eivi'iW4èi militari morti per càusa di, 
servìzio e'Senza diritto à pensione.,; ̂ ..i 
' 3. Gl'impiegati eivili e miUtàrì'cPÌlpil 

catì in riposo con pensione che npB,basti 
• • • • - • • - ' :ìi^^'^'fiùri' al aoStèntà-iheu^to dì loro; famigli 

chè'^li^'ppDsione :non:;e,cc6da.. lire • 1000̂  
p- 4. Le ye^pìi;4:fìd oEfaEiTdegU itopìegatl'; 
eivili e m|lìtarì,,>f^tte le v<)ltp chjS la' 
pensìpTue loro óoncessa non sorpassai li-; 
K^>-.af\?t" •'••"-•'-^' : • ' ' • '. - ' i • ; • " 

5. Le vedove;edprfapi dei rìveirawL:} 
Coloro ohe intendessero-di ^«uBpiràre 

présenteranup^a ;questa Intenden;5à-iBp-̂ ^ 
poslta istanza "ip hpUo da pentesimieo 

iM^eorredatà: dàii cèrl^ifieatp di.;b»pna cojBr̂  
' dotta,'d.Uè,-fedine criminali è politiche: 

e di tutUi dqpam^^|;i|rpv8tìty4ntUoU 
che militassero a suo favore, rmiiitarl 

^ M i l i i e g a t ì civili,;e| |^edpve,penslò 
natìy dovranno aggiungere il Decreto dal 
quale,fisul}arimpprtP della pensione cui 
sono assistiti. *: ,vp.\4' 

¥ 

flrnnrpniprp ViroTiF,iii Cou znessati'^^'Vanezia: Ponoi, Stanoàri. Il cancèUiere ymj^Blhy^^^^^.^^^^^ Bellinato, Agenzia Costantini 
Véronattà?^8bPesco Pasoli, Àdriànt 

•'•.•tKfe^& 

OKKJINAKJ^miPPÒNESI 
•••')ì^-

l^V-i 
•f ik^•v 

TPDitia doti Cariò Orio di Milano 
y-b^^^ii^ &^ Tiene in véndita Cartoni scelti,'ab 

bendanti di seme annuale verde ori-S 
^gihàtìb giapponése, deWffÙ^pM^^^ 
qualità di. bozzoli. - -4 
: Tiepe pure alcuni Cartoni di semi 
prlgioarj del Shan-tung annuali, a 
bpzzp|p|pl'gliarino.. Uitutto, a prezẑ ^̂ ^ 
coiave niente. 
' Dirìgersi presso il dott. Calalo: Orio,, 
in,Milano N. S Piazzn BelgloìÒsó; bp4 
pure presso il,Eiig.; A d o l f o fif^insan 
in ÌPADOVA, Vìa Municipio N. 4. 

^m hi 

Friczi, Cesare Beggìato_ T^mVìcenza ; 
WiWi^^Majolo, Bellino Vàì#i ~ ; VittorìP.: 
Ceneda: L. Marchetti fòrm. -n Bassano: 
Luigi Fabfis di BaldassareV— Belluno} 
E. FUroelUni 4- Feltro: Nicolò DairArm; 

;r4.:Le|fDi^go: Valeri rr^Maàtov 
richiara farm. reala|s#^Odea; 

L. Dismutti. 

m^i 

H S^r 

f-

I ^ 

DI HOLtOWtY! 
Questo rimedio è rìconpsci,utp,^univeJ3jU-

mérìte come il più eflSBll;̂ *&èl mondo. 
jjieimalattie, per rordinàHojHon; hanno 
che una sóla caus|ÌHensralo,. cioè;: 
^wipur^zza del sangue, che e la fòn-

ifà''"Ììala vita. Dettà^impiirezzà si 
rettifica, prontamente per l'uso delle 

;e inu3cóli,;ed invigoriscono l'intiero sistema. , Esse rinomate Pìllole sorpassano 
Ope^tliido 8i;il:fegatoe:,8ulÌ& 

. T'-fte --' e3se^regolano4è^9ecrczipiii, for** 
tificànOT sistema liirVoSo, e rinforzano o ^ i parte MUlacostitiuione. Andre 
le .parsone della più gracile complessiofì^póasobo far'^^^ senza titnore, 

M 

h r 
ì j 

n̂  

m Ogni scatola. 

,̂ : ; ; ,„ ;• ;;. 'MGnESTO:»Di, muuy>f,i,_^^^^,^^,^^^_ 
; Finora la scienza medica non ha mai presentato n m e ^ i ò - a l c u i ^ ^ ^ ^ s s a 

p̂aragoni£̂ VSÌ;pC(;̂ .̂questofCa:i?av̂ ^̂  che, idetitiiìcandosi col sangue. 

.^ 

É ^ T - J - , •• / n | 

j rt ̂ ^ 

K 

'^ ì 

X ^ x . ^ H ^ ^ 

_ • ] i!iti!ri*n:' 

-T 

i * - M^. •"^b ' - . ^ 

% ? v - ' 

;0liMi Fégao diiMerluzzo 
' '"WClÒN FOSFATO FERROSO, 

f t 
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.t:f"^ 
U tóirmlné l̂el .Concorso, è fi8satp.,,ft 

tutto il'giorno; SS febbràio 1 8 7 ^ : - . ^ - . 
fato questb temine riatanze pM ê,Kitftt̂ ; 
non s&tànno'px'ese in'consideraziP|fe, ma 
restituite al produceuté come ìnsinnàte 
fuori dettàtópb utilel " -:^^m-m.' 

Le SRps^ dellavpubblipazìone dejl?| ;^ | 
viso dijogscorfo ^.quelle deirinser-*""-

Meparàto dal chini; A. ZAÌSETTI di MO-ANO 
ftégiapdeUaMedogUad'incoroggiamt. 
ÉdalCÀoeàdemia fisio medico siattstifcani' 
P?Qu68t'Oiio viene asaai bene tollerato 

'fàkU ,adaltlt,u, dai fànoiHlli/ànop •, t; più 
jdelicàti e sensibili. In brevépiigiiprala 
lUfftpìzione è rinfranca là pos.^ituzibnl an
che le più deboli. Ar res ta i cPrreggena'; 
bambini ì,̂ y)tì..?^*«^M^^^v ^ . f e f l l f f *̂ 1̂?̂  ;̂.' 
scrofolosa e massime poi való^nelle of- , f 
talmìe, .ed opera superiprtnente inetutti 
àuei basi in cui l'Olio àrFègato di Mer? 

...PILLOLE ANTIQOKORROICHE del.Prol 
t l s b r PÒRTA. Adottate dal J851 nei-Si'-
fllicomii di Ber,lìnoi tVedi Deutche Kii: 
fìik di Serlino'é Medicin Zeitschrift ài 

' mrsbug ,16,, agosto , l865^rò%.febbralo 
H866, ecc.- ècc,r:„,^ ,;.,... ; - ; l i r^^r : 

nella H.* pagina dei Uiornall, e' proposti 
siccome rimedii infallibili contro le Goa-

f^noree;-Leucorree ecp.j nessuno può prf-
sentàre attestai) col suggello deyafcpra4 
tìoa'-cómo^'ePdesté pillole btìà WnnèrV 

infallibile curativo avvèrso le Scrpfoìe, Gancheri,' Tumon, 
Malé;MpGambàj Giunture, Raggrinzate, RèumatisKo, ,Gotta^s N'emlsìai' 
Ticcluo Doloroso, e Parahsl.^i*^- ,̂ , : .- , :s#̂ ^̂ .̂ _, 

.Detti medicamenti vendònai in Beatolo e rasi (accompagn^iti fia JAgg^agliate Utìriizìoni in^iiilguai 
''•^l^'^**^)^^*;*^^ttìÌpnacip3ÌlifHrma inondo, ppreasaio 8teflfló;Av^Èore, 

il J?HOFKiiflORK iiÒLLOWAT, Loijdr:^ tìlrand, Noi 244/ • ^ • 
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quel 
;luzzoió^lÌMeparati Ferruginosi r̂ ^̂ ^̂  
TantàggioWòpiégandòtpiù proàtMrsfiò'i 
ilsrmaci - FrlJB: la bottiglia. 
iiVendesi aUrMèfossb In Milano éàM 
ZanettL.via Ospedale, 30, e;air«igenzia 
=MàhWi^e-O.,k|kde!laSa!a?l#l0^^^^^^ 
primarie Farijoacìe, c '̂Jtalia- ' ̂ -IR 

Ed; infatti, essólipppbatteàdogaigfe'iTor,-
rsà agiscono altresì come purg-àtive-^p 
oitengonPvpiò/p%|agli^JaltrMaìstemi nby 
si' può ottenere, se nqb ricorrendo ai 
purganti; drastiPiì od ànaSsatiyiv È, 

• Vengono dunque usate nelli «coZt *•«-
Irt^^c^i^^duraadp lo stadio In fiamma-' 

tòrio, uriPhoibvi dei bagni locali opU'aqufr: 
geddiivà Qalleante senza dover^¥ÌpPrrere 
ài purgativi od ai diuretici,- nella fironor-^ 

macrmca. o:,gqccìpt£<^mitargi:P%^ 
tandone/r USO; :» -più alta dose ; e:SoAó: 
poi di certo efletto, cpntpo iretiidm.delle^ 

oeiitj tenesmo vesi^icale ingorgo emòrroidariti 
>-78 * alm vescica, :,y-

nel giornale, d^ìla^rpv ncif^Ijfnso 
preoìtatb Decreto; Mie i sar^-" " ^^«w.v».« ^ — r - . - r — » saranno|^o|^,^ 
nute dal concessioiiario,deUa Rlvanaita, 

Padoviii^ 9 gennaio 1^2 ^ ^ ^ ' 
è--Xi^,^k'lntandeute 
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Si F ' 
SiTaVveptono.l-signoti afrìcoltorl che questa Società 
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m ricini 
seconda ediz.'rived. ed ampi, dairautore 

a i I ^ r e z a s o «li Mdf:-:'^ 

F= UV-

. né in pronto, per r a t 
io stagione, opportm^,allo semine^e^iaUajftHeina^ artiflciali, un 

mif. 
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O VV A V I ®_ » A j * p..KiA 1«.I 
Milano, YidMeramghjZL'. i'^hmh'' ••-'"y.':\'/-^'•'^ 

,^. Ancho.:U^pi^s»lM8ppttp,:oma|fg:Io a q^esta^tela^^I'Arnlottip n© ha fi^-
'aonosciuto la'ìrrefi'agablle'ùtilltA. • "VÌUJ,-' •"-•-•-:"•'•,••, • :"...^&iL. .-.,•,• -
•- ^ova^ape i .e ;^^w. ; tnUim§ta t lp^^^^^^^ 

Isiasi estera ^specialità se prima nono riconosciuU ldSné'a;%(i^^^i« -
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Eohtes Galleàni 'ó Àrnica Pflastor. Daa 
^^rnica-PflasteciTbb^0;GaÌleWnÌ, Chemir) 
PQ9 ans Maìland, lEit-auch spìt eìnìgen 

' Ìébi>bQ in Deutsehland ein^èfdhrtwbi^dénl' 
Beauftragt dieses Pflastgc zu supterzucten 
•and 'ztì analyairenj.mussen T îr nach man 
tc^igfaltigen Fróbèn geì^tehen, dàss dle^e;̂  
l^&lleani 's Eohtes Arniòa-Pflàstér elb 
winz besonders anzuenjiRfehlendes ;Ond 

^oarkames Heilmitter fiiir j^hènmatismns, 
geuralgie, .HUftschme^zòn^ réumatìBohe 

iNhmprzbn. ìQaetsfihungeni'und Wandeii; 
l iUerArt J8t. Mit diesem iPflaster ^^J^, 
^ m à u é b HuhperM 
skrapkeiten grtìndlich-ounr.t.., ,. .. « 

g ^ i t - k i i u h é M e m PubliotiMieseaJieil-
same' Pfllastér niPht gonag aàémpfbhlen' 

;vnd machen darauf/aaftaer^flamV dàsis 
à^rschledene andare sohlechinaohgeah-
mte pflaster unter demselben Namen bei 
and verkauft werden, in Folge der gros-?. 
sen .J|B|iebth9it ,d^s;i;e«htbnifJ'Dàa;̂  Publio 
pam i-^plle ;dabei!.|?gan8iu n«P auf dft*i 
Echte, Galleani's Arnica Pflaster, achten, 
a^d f ird dieses' Pflaste1*F^ Vera tela 
air Arnica del chimico 0#Galleani 'di 
Milano-rTr: gegén Einsenaung'vbh l i Bil-
^^VS^S'f^y^^'^ franco durph gan« Europa 

^ ; ! , S . 

'm'^i. ^n^iù-Eil'^!,Sli# 
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r^^Qtsnonsapremmo sufflcipptèmtìhto:Wt^''^ 
^pobla^daM^^-,^l«r^,..,|;éSlì|^^ d t e ' J 
q̂uei 
M m ^ . jhé'̂ ivò^4^ |̂̂ a^è|̂ ì ipìi 
iSl lafe.**^ ''*** iottp.qfl^sto npi»o;;ifl 

olla grande rio urea della vera, IJ. n ^ 
co-ala mm'gmm^^ZM 

J 
, ftl V Arttloa 'd^r bhimlcSff^inglff l 

Si.avvertono puro ohe fra non ippUo f̂t medesima potrà offrire anche òrin* 
e ohe attualmente la di lelFabbrlca t^otasi fornita di bonbimi speciali, •come x,é] 
esemplo: s a u | ; u e d e l «naijcllo i»oSvc^vlxaE^tf|, polverltna^ pcrffli^jfate^ 
O0S» ^Aéll iaioV ossa tpaùate^<é«li flli»tciutt :W]ng«|hai?>dft ìniodillcàto^ 

^^ J«E*.*^.^\I:A^*^ j ^ ' ' 
> r 

preparatoroilPd l|ioltró';esseró' oontraeaègnatlt^^ 
•:,..;., 'ymp-f. visS'O, GALLBANI, MILANO*;̂ .;̂ , .^^^ „ ..̂ ^ „, 

î«, Costo a scheda doppia frano» per posta no]t r égnof^ .L . l . |Ò 
' H.^-

.• ' '• 

r-.y. 
- 1 ; i 

Heg\ì Stati Udìtl^^^^Flioftv ''fUMk^À 
t r 

$'mì 
• ».'è«-'Ani:''^'-'" f i i l lgctne, 9en«i*f, pcp,; cedibili a prezzi ctinv,enientis§jflal, 

, Ripordasi che per'oopoimart4^prati prestasi mólto^ràgiùnno ed^li principio 
ttii«ii'invArinA_ -^ Lo Spargìiaento del concime dovrà esser susseguito ^auna buona 

ì / - ^ 

^ ^ 

.flell'inverjnp, 
uraT 

LO Commissibni si ricevono erclusivamente o presso la FABBRICA aita In prps 
simità^dPl Macello,0 presso 11 COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

^ >̂  B ; 

Si vende in PADOVA alle farmacio^Robertl Ferdinandp, Gasparini, Xatìetii. i 
quella, deU^ljniy^f^j^^^^ 1^1 wagaziino' drojerhefPianeti e; Manró.f;A.Wcenia, f i r -
macia Valeri o Crpyatp -rr,.^««<¥no, X ? M s e Baldassato — JW<r«, Roberti Fer,»t 

,9*'Zamnl i"^ Adna, alla farmadià^^é 'drogheria :idl Domenico Paulucci— >«àiV.. 
alla farjnapia Bìsaglia e nello prineipali /ifmaplo dol 7*«fto.,, g, 53. 
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Piàbua, 1812. Prem, Tip, Sacchetto 
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